
dello di business che sia alternativo a quello esclu-
sivamente fondato sulla raccolta pubblicitaria: due
reti (una nazionale e una locale), garanzia di equi-
librio nella rappresentazione dell’offerta politica
esistente e nuova, Rai sottratta al dominio delle
maggioranze e della politica. 
Standard europei per laicità e diritti

Introdurre una norma antidiscriminatoria che
preveda una percentuale minima di genere del
40% nelle Istituzioni e nei Consigli di
Amministrazione.

Approvare la legge sul Testamento Biologico.
Approvare una legge sulle unioni civili, sul-

l’esempio delle civil partnership britanniche.
Approvare una legge sull’omofobia.
Consentire a singole persone di essere valutati

al fine dell’adozione con il rigore che la legge già
oggi richiede alle coppie. 
Tra Nord e Sud

Riprendere e portare a termine il processo di
decentramento, per motivi di efficienza economica
e di trasparenza politica: maggiore capacità di
rappresentanza degli interessi locali, maggiore re-
sponsabilizzazione dei politici locali, maggiore
possibilità di scelta per gli operatori, maggiore cre-
scita economica. 

Distribuire equamente le risorse tra Sud e
Nord.

Contrastare la corruzione, il malcostume politi-
co e amministrativo, promuovere uno sviluppo ci-
vile e sociale che, nel Sud, parta dalla liberazione
dalla criminalità organizzata.  

Investire nel capitale umano, nelle realtà pro-
duttive di eccellenza, nel recupero del territorio,
nelle infrastrutture per il Mezzogiorno. Costruire
politiche regionali di rilancio pensate in termini di
sistema, coinvolgendo università, amministrazioni
locali, con lo scopo di creare un tessuto economico
e sociale che possa resistere nel tempo e attrarre
capitali e turisti?  

Promuovere un patto collettivo nazionale che
unisca le forze migliori del Mezzogiorno con quel-
le più lungimiranti del Nord, nell’idea di un nuovo
patriottismo, perché il federalismo richiede un più
alto livello di cultura politica, un accresciuto impe-
gno civile di amministrati e amministratori.
Una nuova politica,
una nuova amministrazione

Riformare la legge elettorale in senso maggio-
ritario e uninominale.

Superare il bicameralismo perfetto, trasfor-
mando il Senato in Camera delle Regioni.

Ridurre il numero di parlamentari ed eletti a
tutti i livelli e semplificare il sistema delle autono-

mie locali, per ridurre i costi della politica e del-
l’amministrazione. 

Promuovere un nuovo e più deciso assetto fe-
derale, con maggiore distribuzione di risorse ai co-
muni, rafforzamento della “premialità” per gli enti
virtuosi, la responsabilizzazione delle sedi politi-
che locali.

Sfruttare le economie dell’integrazione territo-
riale, favorendo la cooperazione fra comuni su
un’ampia gamma di politiche locali – ambientali,
sociali, economiche, culturali, infrastrutturali – con
l’obiettivo di fare del territorio metropolitano uno
spazio delle opportunità sempre più ricco e a di-
sposizione dei cittadini.

Innovare la pubblica amministrazione: servizi
telematici, uffici unici, autocertificazione, sistema
di regole in cui il dirigente pubblico sia garante. 

Promuovere una cultura dei risultati e della va-
lutazione, cominciando dal programmare selezioni
uniche per l’accesso alla PA che premino i più me-
ritevoli. 

Introdurre forme di remunerazione a risultato
per gli operatori – pubblici o privati – titolari di
politiche pubbliche.

Creare un motore di ricerca dedicato ai servizi
e alle Pubbliche Amministrazioni, che permetta di
conoscere anche online ogni sovvenzione, com-
messa e finanziamento pubblico dai diversi livelli
di governo. 
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